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Presentazione

Il presente volume PiMUS, Guida operativa alla compilazione, affronta le tematiche
relative alla redazione del Pi.M.U.S., il Piano di montaggio, uso e smontaggio dei pon-
teggi fissi, entrato a far parte degli obblighi del datore di lavoro per la sicurezza degli
operai che lavorano in quota, secondo l’articolo 136 del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81 entrato in vigore dal 15 maggio 2008 e il decreto correttivo D.Lgs.
n. 106/2009. Col nuovo decreto legge, noto come Testo Unico sulla salute e sicurezza
sul lavoro (TUSL), il datore di lavoro diventa l’attore principale nel controllo degli accor-
gimenti sulla sicurezza, e richiamato ad ottemperare a una serie di operazioni elenca-
te all’interno della Sezione V del D.Lgs. n. 81/2008. In particolare, l’articolo n. 136, al
paragrafo 1, recita: “Nei lavori in quota il datore di lavoro provvede a redigere a mezzo
di persona competente un piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in funzio-
ne della complessità del ponteggio scelto, con la valutazione delle condizioni di sicu-
rezza realizzate attraverso l’adozione degli specifici sistemi utilizzati nella particolare
realizzazione e in ciascuna fase di lavoro prevista. Tale piano può assumere la forma di
un piano di applicazione generalizzata integrato da istruzioni e progetti particolareggia-
ti per gli schemi speciali costituenti il ponteggio, ed è messo a disposizione del prepo-
sto addetto alla sorveglianza e dei lavoratori interessati”.

Oltre al datore di lavoro prima e al preposto dopo, anche al committente, viene as-
segnato il ruolo di figura principale responsabile per la sicurezza dei ponteggi. Il dato-
re di lavoro potrà predisporre a mezzo di persona competente (in genere un architetto
o un ingegnere, purché iscritti ai rispettivi albi professionali) un Piano di montaggio,
uso e smontaggio del ponteggio, appunto il PiMUS.

Le linee guida che portano tale persona competente alla compilazione del PiMUS
sono quelle contenute all’interno dell’Allegato XXII del D.Lgs. n. 81/2008, indicate nel-
la Sezione IV dedicata ai “Ponteggi e impalcature in legname”. Con tale documento il
legislatore ha certamente voluto predisporre un documento che garantisca il ponteg-
gio non solo durante le sue fasi d’uso ma durante tutte le sue fasi a conferma dell’im-
portanza delle strutture accessorie (ponteggi, puntelli, sostegni, trabatelli, ponti, anda-
toie, eccetera) nelle costruzioni e senza le quali nessuna opera di architettura e inge-
gneria sarebbe possibile.

Il PiMUS quindi è stato suddiviso in cinque parti.
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La prima e la seconda parte sono dedicate all’introduzione al PiMUS; la terza de-
scrive le voci necessarie alla sua compilazione; la quarta contiene alcuni casi speciali
nella redazione del PiMUS; una quinta contiene le guide necessarie alla redazione del
PiMUS per ponteggi a tubi e giunti, a telai prefabbricati, a telai e traversi prefabbricati
multidirezionali. Un “Modello Unico di PiMUS”, infine, consente di compilare un PiMUS
misto, nel ci sia in cantiere un uso simultaneo di diversi tipi di ponteggio.

Per la redazione del PiMUS sono stati rispettati i tempi cronologici di permanenza
del ponteggio in cantiere, dal momento del suo arrivo e dell’organizzazione degli spa-
zi in cantiere fino al suo smontaggio e allontanamento.

Per sommi capi il PiMUS è stato suddiviso nelle seguenti fasi:
• una parte iniziale dedicata alle descrizioni utili all’identificazione del cantiere,

del committente, i lavori da svolgere, l’impresa incaricata di svolgere i lavori e
quant’altro per definire i sistemi di sicurezza adottati e le scelte “tecniche” sui
ponteggi;

• una parte centrale con le procedure operative riguardanti il montaggio, l’uso e
lo smontaggio di ponteggi standard e di ponteggi fuori schema che bisognano
di progetto specifico da allegare al PiMUS;

• una parte finale dedicata agli allegati e ai modelli necessari per la gran parte dei
controlli periodici obbligatori sullo stato di efficienza del ponteggio.

Attraverso “I contenuti e la redazione dl PiMUS” del terzo capitolo del volume e at-
traverso “Gli Schemi per la redazione del PiMUS e allegati” contenuti nella quinta par-
te, il compilatore del PiMUS disporrà di una varietà di modi per descrivere le fasi di
“esistenza” del ponteggio in cantiere così come imposto dalla normativa. 

I PiMUS proposti nel presente testo, infatti, sono stati redatti in forma cronologica
aperta in modo da potere essere adattati di volta in volta secondo le necessità specifi-
che dell’utente. 

Ciò per una ovvia ragione. Che risulterebbe impresa impossibile per chiunque rac-
chiudere in un solo PiMUS tutte le esigenze e le particolarità che un professionista de-
ve affrontare ogni volta che si trova a dovere organizzare un ponteggio. In questo mo-
do la “persona competente” con opportune modifiche, aggiunte, o anche esclusioni,
può redigere il PiMUS più corrispondente alle proprie necessità.

Si ribadisce ancora una volta il concetto che sta alla base della norma e nello spiri-
to del legislatore: il PiMUS non è un documento chiuso, ma è e rimane un documento
“aperto” che deve seguire passo passo il ponteggio durante tutto il suo tempo di per-
manenza in cantiere.

Solo attraverso il PiMUS aperto e l’aggiornamento periodico di tutti i suoi allegati gli
operai potranno prendere coscienza di tutte le varianti, aggiunte, passaggi, e anche
omissioni, necessarie agli operai che dovranno usare il ponteggio e ai pontisti incari-
cati delle trasformazioni e dello stesso smontaggio del ponteggio.

Tra le novità introdotte dal decreto c’è da rilevare la valutazione da parte del com-
mittente del possesso dei requisiti delle imprese appaltate a svolgere il compito. Ob-



bligo richiamato dall’Allegato XVII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Obbligo
esteso anche nei riguardi di subappalto (p.to 3, Allegato XVII, decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81).

La valutazione di idoneità tecnico-professionale delle imprese, obbligatorio per il
committente o un suo delegato, consiste nell’esame della documentazione delle im-
prese che entrano in cantiere al fine di valutarne i requisiti minimi necessari per la rea-
lizzazione del progetto. Se in regime del vecchio D.Lgs. n. 494/1996, il requisito mini-
mo era l’iscrizione alla CCIAA pertinente alla categoria di lavori che l’impresa doveva
eseguire. Con l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 81/2008 (TUSL), per l’installazione dei
ponteggi le cose cambiano radicalmente. L’articolo 90 del D.Lgs. n. 81/2008, tra gli
obblighi a cui è sottoposto il committente, al comma 9, viene imposto che: “Il commit-
tente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un’unica
impresa deve verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affida-
re, con le modalità di cui all’Allegato XVII”. Fermo restando alla categoria ponteggio, il
committente, per ottemperare al comma 1, lettera c) dell’Allegato XVII, prima di dare
incarico a una impresa per l’installazione di un ponteggio deve controllare la “specifica
documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto le-
gislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali”.

Altra novità, la gran mole di leggi e decreti abrogati dal D.Lgs. n. 81/2008, quali:
– il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547;
– il decreto del Presidente della Repubblica 7 gennaio 1956, n. 164;
– il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, n. 303, fatta eccezio-

ne per l’articolo 64, il decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 277;
– il decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626;
– il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 493;
– il decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;
– il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 187;
– l’articolo 36-bis, commi 1 e 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,

con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
– gli articoli: 2, 3, 5, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 123.

Dal 15 maggio 2008 vengono inoltre abrogate tutte le altre disposizioni legislative e
regolamentari riguardanti la materia disciplinata dal decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81 e incompatibili con lo stesso. 

In realtà molti degli articoli abrogati non scompaiono completamente ma spesso
immutati sono stati fatti migrare all’interno del nuovo D.Lgs. n. 81/2008 in attuazione
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e del-
la sicurezza nei luoghi di lavoro”.

Si prendano ad esempio i decreti legislativi n. 493/1996 e n. 494/1996 che piuttosto
che “abrogati” sono “migrati” all’interno dei Titoli IV e V del nuovo decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81. 
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Nella seguente tabella si riporta a titolo esemplificativo la corrispondenza tra gli ar-
ticoli 1-23 del D.Lgs. n. 494/1996 e gli articoli 88-160 del Titolo IV del D.Lgs. n. 81/2008,
relativi ai Cantieri temporanei e mobili.

Allo stesso modo si può osservare come gli articoli del D.Lgs. n. 493/1996 sono
adesso all’interno del Titolo V del D.Lgs. n. 81/2008 (articoli 161-166), relativi alla Se-
gnaletica di salute e sicurezza sul lavoro.

D.Lgs. n. 494/1996 Nuovo D.Lgs. n. 81/2008

articolo 1 articolo 88

articolo 2 articolo 89

articolo 3 articolo 90 

articolo 4 articolo 91

articolo 5 articolo 92

articolo 6 articolo 93

articolo 7 articolo 94

articolo 8 articolo 95

articolo 9 articolo 96

articolo 10 articolo 97

articolo 11 articolo 98

articolo 12 articolo 99

articolo 13 articolo 100

articolo 14 articolo 101

articolo 15 articolo 102

articolo 16 articolo 103

articolo 17 articolo 104

articolo 18 

articolo 19

articolo 20 articolo 157

articolo 21 articolo 158

articolo 22 articolo 159

articolo 23 articolo 160

All. I All. X

All. II All. XI

All. III All. XII

All. IV All. XIII

All. V All. XIV 
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Il PiMUS del D.Lgs n. 81/2008, quindi, non scrive nulla di nuovo rispetto al panora-
ma legislativo precedente in materia di sicurezza dei lavoratori in quota. La novità sem-
mai consiste nel suo carattere più “aperto”. Cioè, nella possibilità di segnalare attra-
verso il PiMUS tutte le modifiche che vengono apportate continuamente al ponteggio
durante la sua permanenza in cantiere. 

In tal modo, fino all’ultima fase dello smontaggio, gli operai e i pontisti possono
prendere visione della configurazione attuale del ponteggio tramite la documentazione
che traccia la vita del ponteggio tenuta a disposizione presso il cantiere. 
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